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Il Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: 
società, ambiente, culture” (DJSGE) è il primo dipartimento dell’Università 
degli Studi di Bari “Aldo Moro” con sede a Taranto. Esso nasce dall’aggre-
gazione di docenti e ricercatori della II Facoltà di Giurisprudenza, della II 
Facoltà di Economia, dei corsi di laurea in Scienze della Formazione (Facoltà 
di Scienze della Formazione) e in Scienze Infermieristiche (Facoltà di Medi-
cina) di Taranto intorno a tematiche di ricerca e di formazione rispondenti 
alla vocazione mediterranea dell’area ionica: ambiente, tutela della salute e 
del territorio, diritti ed economie del mare, valorizzazione dei saperi e delle 
culture dello spazio euro-mediterraneo.

I saggi raccolti in questo volume abbozzano una storia costituzionale del Regno di Na-
poli nel decisivo momento di passaggio dall’antico al nuovo regime, inquadrandola nella 
storia rivoluzionaria e costituzionale europea. Dal pensiero di Jean-Jacques Rousseau e 
dai modelli costituzionali nati dalla rivoluzione francese l’analisi passa al Mezzogiorno 
e dall’elaborazione del progetto costituzionale della Repubblica Napoletana del 1799 si 
porta all’ultima fase del regno murattiano con il suo epigono costituzionale. Il progetto 
costituzionale della Repubblica Napoletana, elaborato principalmente da Francesco Mario 
Pagano, rappresentò il più deciso tentativo da parte delle cosiddette Repubbliche sorelle di 
discostarsi dal modello – per ragioni politiche assolutamente vincolante – della costituzio-
ne francese dell’anno III. Un tentativo che si richiamava all’esigenza di offrire al regno di 
Napoli una costituzione per quanto possibile nazionale. Un altro momento importante si 
ebbe con la concessione della Costituzione di Baiona da parte di Giuseppe Bonaparte: tra-
scurata dalla storiografia perché “inattuata” e illiberale la prima costituzione formale dei 
Napoletani ebbe invece un posto importante nella storia del Regno perché – nonostante i 
suoi limiti – riuscì a identificarsi con le istanze autonomistiche e libertarie dei patrioti. Ad 
essa e allo scialbo costituzionalismo napoleonico gli inglesi contrapposero nel 1812 due 
modelli più avanzati: la costituzione di Cadice e la Costituzione di Palermo, la prima a 
carattere democratico e la seconda liberale. Nel 1808, con le due costituzioni di Baiona che 
Napoleone fu costretto a concedere a Spagnoli e Napoletani dopo la disinvolta conquista 
della Spagna, si innescò dunque una sorta di “guerra delle costituzioni” e in quel contesto 
nacque e si diffuse rapidamente, proprio dal regno di Napoli, la carboneria che tanta im-
portanza ha avuto nella storia del nostro Risorgimento: il volume riprende e approfondisce 
la tesi storiografica della fondazione della setta da parte di Pierre-Joseph Briot, giacobino 
in Franca-Contea, membro del Consiglio dei Cinquecento e, durante il decennio francese, 
intendente in Abruzzo citeriore e in Calabria citeriore.
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Prefazione

I saggi raccolti in questo volume abbozzano una storia costituzio-
nale del Regno di Napoli nel decisivo momento di passaggio dall’an-
tico al nuovo regime, partendo dall’elaborazione del progetto costi-
tuzionale della Repubblica Napoletana del 1799 fino all’ultima fase 
del Regno murattiano con il suo epigono costituzionale . Varie sono 
le interpretazioni del Risorgimento ma forse giova ancora mettere 
in rilievo l’importanza delle vicende del regno di Napoli soprattutto 
sotto il profilo politico ed istituzionale . L’esperienza della Repub-
blica Napoletana, ad esempio, assume un significato fondamentale 
da diversi punti di vista . Il sacrificio degli intellettuali, seguito alla 
repressione del complotto giacobino del 1794 che vide tra le sue vit-
time il giovane Emanuele De Deo, ha offerto al Risorgimento e alla 
sua storiografia il primo Phanteon di intellettuali morti per mano 
del tiranno: la loro tragica fine sul patibolo borbonico costituì un 
esempio di insuperabili virtù patriottiche e al contempo determinò 
la condanna irrevocabile dei Ferdinando IV e della sua dinastia da 
parte del movimento risorgimentale . La costituzione della Repub-
blica Napoletana, elaborata principalmente da Francesco Mario 
Pagano, rappresentò il più deciso tentativo da parte delle cosiddette 
Repubbliche sorelle di discostarsi dal modello – per ragioni politi-
che assolutamente vincolante – della costituzione francese dell’an-
no III . Un tentativo forse idealistico, come si vedrà, ma pur sempre 
ispirato dall’esigenza di offrire al regno di Napoli una costituzione 
per quanto possibile nazionale . Un altro momento importante si eb-
be con la concessione della Costituzione di Baiona da parte di Giu-
seppe Bonaparte: trascurata dalla storiografia perché “inattuata” 
e illiberale, la prima costituzione formale del regno di Napoli ebbe 
invece un posto importante nella sua storia perché – nonostante i 
suoi limiti – riuscì a identificarsi con le istanze autonomistiche e 
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libertarie dei napoletani . Ad essa e allo scialbo costituzionalismo 
napoleonico gli inglesi contrapposero due modelli più avanzati: la 
costituzione di Cadice e la Costituzione di Palermo, la prima a ca-
rattere democratico e la seconda liberale . Nel 1808, anno durante 
il quale la carboneria iniziò a diffondersi nel Mezzogiorno propa-
gando idee costituzionali –, prese il via quella che può definirsi la 
“guerra delle costituzioni”: una guerra che gli inglesi mossero per 
sottrarre consenso popolare a Napoleone ma che dopo la sua uscita 
di scena assunse un carattere popolare e nazionale .

Il presente volume può considerarsi come un’edizione rivista ed 
accresciuta del volume Da Baiona a Tolentino. Costituzioni e costi-
tuzionalismo nel regno di Napoli durante il decennio Napoleonico 
(1806-1815), Taranto Mandese 2008 . Ho voluto aggiungere un capi-
tolo (il primo) del tutto inedito che si sofferma sulle basi della storia 
del costituzionalismo ed in particolare sul pensiero di Jean-Jacques 
Rousseau . Nello stesso capitolo ho evidenziato gli aspetti più signifi-
cativi delle “costituzioni modello” della rivoluzione francese, dalla 
costituzione del 1791 a quella napoleonica dell’anno VIII . Altre no-
vità sono costituite dal capitolo II dedicato al progetto costituziona-
le di Francesco Mario Pagano e dal capitolo VI, relativo alle costi-
tuzioni di Cadice, di Palermo e di Tolentino, che riprende l’articolo 
La guerra delle costituzioni apparso sugli «Annali della Facoltà di 
Giurisprudenza di Taranto» (anno II 2009, pp .297-316).

Dedico questo volume ai miei studenti tarantini che nel corso del 
mio primo decennio di insegnamento molte cose mi hanno insegnato .

Francesco Mastroberti





Francesco Mastroberti

Costituzioni e costituzionalismo 
tra Francia e Regno di Napoli 
(1796-1815)

9

€ 25,00

Collana del Dipartimento Jonico  
in “Sistemi Giuridici  
ed Economici del Mediterraneo:  
società, ambiente, culture”D

JS
G

E

ISBN 978-88-6611-350-8

CACUCCI 
EDITORE

Francesco Mastroberti
è professore di Storia del Diritto 
Italiano del Corso di Laurea in 
Giurisprudenza presso il DJSGE,  
di cui è stato il direttore  
nel triennio 2009-2012. Tra le sue 
pubblicazioni: Pierre-Joseph Briot. 
Un giacobino tra amministrazione 
e politica (Napoli Jovene 1998); 
Codificazione e giustizia penale 
nelle Sicilie dal 1808 al 1820 
(Napoli Jovene 2001); Tra scienza 
e arbitrio. Il problema giudiziario e 
penale nelle Sicilie dal 1821 al 1848 
(Bari Cacucci 2005).  
Per il Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Taranto ha curato 
l’edizione del Galateo degli 
Avvocati di Vincenzio Moreno 
(Taranto 2007) e per la collana  
Il Monitore costituzionale ha 
curato l’edizione della Costituzione 
della repubblica napoletana 
del 1799 (Macerata Liberilibri 
2012). Ha avviato lo studio 
della giurisprudenza delle corti 
meridionali con la curatela del 
volume Tribunali e giurisprudenza 
nel Mezzogiorno I. Le Gran Corti 
Civili (1817-1865): Napoli e Trani 
(Napoli Satura 2010). Ha curato 
il primo volume di questa collana 
(La testa di Medusa. Storia e 
attualità degli usi civici, 2012) dove 
ha anche pubblicato con Stefano 
Vinci e Michele Pepe il volume:  
Il Liber Belial e il processo romano-
canonico in Europa tra XV e XVI 
secolo con l’edizione in volgare 
italiano (Venezia 1544) trascritta e 
annotata (2012).

F. 
M

as
tro

be
rt

i 
  

  
 C

os
tit

uz
io

ni
 e 

co
sti

tu
zi

on
al

ism
o 

tr
a F

ra
nc

ia
 e 

Re
gn

o 
di

 N
ap

ol
i (

17
96

-1
81

5)

Il Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: 
società, ambiente, culture” (DJSGE) è il primo dipartimento dell’Università 
degli Studi di Bari “Aldo Moro” con sede a Taranto. Esso nasce dall’aggre-
gazione di docenti e ricercatori della II Facoltà di Giurisprudenza, della II 
Facoltà di Economia, dei corsi di laurea in Scienze della Formazione (Facoltà 
di Scienze della Formazione) e in Scienze Infermieristiche (Facoltà di Medi-
cina) di Taranto intorno a tematiche di ricerca e di formazione rispondenti 
alla vocazione mediterranea dell’area ionica: ambiente, tutela della salute e 
del territorio, diritti ed economie del mare, valorizzazione dei saperi e delle 
culture dello spazio euro-mediterraneo.

I saggi raccolti in questo volume abbozzano una storia costituzionale del Regno di Na-
poli nel decisivo momento di passaggio dall’antico al nuovo regime, inquadrandola nella 
storia rivoluzionaria e costituzionale europea. Dal pensiero di Jean-Jacques Rousseau e 
dai modelli costituzionali nati dalla rivoluzione francese l’analisi passa al Mezzogiorno 
e dall’elaborazione del progetto costituzionale della Repubblica Napoletana del 1799 si 
porta all’ultima fase del regno murattiano con il suo epigono costituzionale. Il progetto 
costituzionale della Repubblica Napoletana, elaborato principalmente da Francesco Mario 
Pagano, rappresentò il più deciso tentativo da parte delle cosiddette Repubbliche sorelle di 
discostarsi dal modello – per ragioni politiche assolutamente vincolante – della costituzio-
ne francese dell’anno III. Un tentativo che si richiamava all’esigenza di offrire al regno di 
Napoli una costituzione per quanto possibile nazionale. Un altro momento importante si 
ebbe con la concessione della Costituzione di Baiona da parte di Giuseppe Bonaparte: tra-
scurata dalla storiografia perché “inattuata” e illiberale la prima costituzione formale dei 
Napoletani ebbe invece un posto importante nella storia del Regno perché – nonostante i 
suoi limiti – riuscì a identificarsi con le istanze autonomistiche e libertarie dei patrioti. Ad 
essa e allo scialbo costituzionalismo napoleonico gli inglesi contrapposero nel 1812 due 
modelli più avanzati: la costituzione di Cadice e la Costituzione di Palermo, la prima a 
carattere democratico e la seconda liberale. Nel 1808, con le due costituzioni di Baiona che 
Napoleone fu costretto a concedere a Spagnoli e Napoletani dopo la disinvolta conquista 
della Spagna, si innescò dunque una sorta di “guerra delle costituzioni” e in quel contesto 
nacque e si diffuse rapidamente, proprio dal regno di Napoli, la carboneria che tanta im-
portanza ha avuto nella storia del nostro Risorgimento: il volume riprende e approfondisce 
la tesi storiografica della fondazione della setta da parte di Pierre-Joseph Briot, giacobino 
in Franca-Contea, membro del Consiglio dei Cinquecento e, durante il decennio francese, 
intendente in Abruzzo citeriore e in Calabria citeriore.


